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Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

 
 
Art. 24 Responsabilità del titolare del trattamento 
    1.  Tenuto conto della natura, dell’ambito di applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento, nonché dei 
rischi aventi probabilità e gravità diverse per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il titolare del trattamento mette in 
atto misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire, ed essere in grado di dimostrare, che il trattamento è 
effettuato conformemente al presente regolamento. Dette misure sono riesaminate ed aggiornate qualora necessario. 
….. 
 
Art. 35 Valutazione d’impatto sulla protezione dei dati  
1. Quando un tipo di trattamento, allorché prevede in particolare l’uso di nuove tecnologie, considerati la natura, 
l’oggetto, il contesto e le finalità del trattamento, può presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone 
fisiche, il titolare del trattamento effettua, prima di procedere al trattamento, una valutazione d’impatto dei trattamenti 
previsti sulla protezione dei dati personali.  
….  
7. La valutazione contiene almeno:  
a) una descrizione sistematica dei trattamenti previsti e delle finalità del trattamento, compreso, ove applicabile, 
l’interesse legittimo perseguito dal titolare del trattamento; 
b) una valutazione della necessità e proporzionalità dei trattamenti in relazione alle finalità;  
c) una valutazione dei rischi per i diritti e le libertà degli interessati …;  
d) le misure previste per affrontare i rischi, includendo le garanzie, le misure di sicurezza e i meccanismi per garantire la 
protezione dei dati personali e dimostrare la conformità al presente regolamento, tenuto conto dei diritti e degli interessi 
legittimi degli interessati e delle altre persone in questione. 
….. 
 
Art. 25 Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione dei dati per impostazione predefinita 
    1. Tenendo conto dello stato dell’arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, dell’ambito di applicazione, del 
contesto e delle finalità del trattamento, come anche dei rischi aventi probabilità e gravità diverse per i diritti e le libertà 
delle persone fisiche costituiti dal trattamento, sia al momento di determinare i mezzi del trattamento sia all’atto del 
trattamento stesso il titolare del trattamento mette in atto misure tecniche ed organizzative adeguate, quale la 
pseudonimizzazione, volte ad attuare in modo efficace i principi di protezione dei dati, quali la minimizzazione  
….. 
   2. Il titolare del trattamento mette in atto misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire che siano trattati, 
per impostazione predefinita, solo i dati personali necessari per ogni singola finalità del trattamento. 
….. 

Con tale disposizione il Legislatore Europeo ha sancito i principi fondanti della privacy by design (ovvero 
garantire la protezione dei dati fin dalla progettazione, il che significa ridurre al minimo il trattamento dei dati mediante 
misure tecniche e organizzative con riguardo a tutti gli asset che hanno un impatto sul trattamento dei dati ) e by default 
(ovvero protezione dei dati per impostazione predefinita). 

 
Art. 32 Sicurezza del trattamento 
  1. ….. il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento mettono in atto misure tecniche e organizzative 
adeguate per garantire un livello sicurezza adeguato al rischio, che comprendono, tra le altre, se del caso:  
a) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; 
b) la capacità di assicurare su base permanente la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei 
servizi di trattamento; 
c) la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità dei dati personali in caso di incidente fisico o tecnico; 
d) una procedura per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche o organizzative al fine 
di garantire la sicurezza del trattamento. 
  2. Nel valutare l’adeguato livello di sicurezza, si tiene conto in special modo dei rischi presentati dal trattamento che 
derivano in particolare dalla distruzione, dalla perdita, dalla modifica, dalla divulgazione non autorizzata o dall’accesso, 
in modo accidentale o illegale, a dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati. 
….  
 
  

https://www.aias-sicurezza.it/rg-sn-smart-working-e-privacy-obblighi-del-datore-di-lavoro-e-dello-smart-worker
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016R0679&from=EN#d1e40-1-1
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016R0679&from=EN#d1e3053-1-1
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016R0679&from=EN#d1e3053-1-1
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016R0679&from=EN#d1e3073-1-1
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016R0679&from=EN#d1e3390-1-1
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Art. 30 Registri delle attività di trattamento 
  Il titolare del trattamento … tengono un registro delle attività di trattamenti svolti sotto la propria responsabilità. Tale 
registro contiene tutte le seguenti informazioni: 
a) il nome e i dati di contatto del titolare del trattamento ….e del responsabile per la protezione dei dati; 
b) le finalità di trattamento; 
c) una descrizione delle categorie di interessati e delle categorie di dati personali; 
d)le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati …..; 
…..  
  
Art. 12 Informazioni, comunicazioni e modalità trasparenti per l’esercizio dei diritti dell’interessato 
  1. Il titolare del trattamento adotta misure appropriate per fornire all’interessato tutte le informazioni di cui agli articoli 
13 e 14 e le comunicazioni di cui agli articoli da 15 a 22 e all’art. 34 relative al trattamento in forma concisa, trasparente, 
intelligibile e facilmente accessibile, con un linguaggio semplice e chiaro  ….. 
 
Art. 13 Informazioni da fornire qualora i dati personali siano raccolti presso l’interessato 
  1. … il titolare del trattamento fornisce all’interessato, nel momento in cui i dati personali sono ottenuti, le seguenti 
informazioni: 
  a) l’identità e i dati di contatto del titolare del trattamento …; 
  b) i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati, ove applicabile; 
  c) le finalità del trattamento … nonché la base giuridica del trattamento; 
  ….. 
  e) gli eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali; 
 ….. 
 
Art. 28 Responsabile del trattamento 
  1. Qualora il trattamento debba essere effettuato per conto del titolare del trattamento, quest’ultimo ricorre 
unicamente a responsabili del trattamento che presentino garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e 
organizzative adeguati in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del presente regolamento e garantisca la tutela 
dei diritti dell’interessato. 
….. 
  2. I trattamenti da parte di un responsabile del trattamento sono disciplinati da un contratto o da altro atto giuridico 
… che vincoli il responsabile del trattamento al titolare del trattamento e che stipuli la materia disciplinata e la durata 
del trattamento, la natura e la finalità del trattamento, il tipo di dati personali e le categorie degli interessati, …. 
A titolo esemplificativo, sono responsabili del trattamento i fornitori di clouds.  

https://www.aias-sicurezza.it/rg-sn-smart-working-e-privacy-obblighi-del-datore-di-lavoro-e-dello-smart-worker
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016R0679&from=EN#d1e3272-1-1
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016R0679&from=EN#d1e2189-1-1
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